Bruzolo 28/06/06

Ieri si è tenuto il secondo blocco su un terreno a Bruzolo, ai bordi della statale 25, soggetto a esproprio da parte di LTF, per effettuare delle operazioni di trivellazione.

Dopo il successo del blocco e del presidio di Borgone che da lunedì prosegue ininterrottamente anche ieri il movimento no tav si è riconvocato occupando con il consiglio comunale e tantissima gente, il terreno in

oggetto. Fin dal mattino una presenza costante e numerosa di persone, attivisti, amministratori, ha vivacizzato una giornata caldissima sotto un sole cocente. L’entusiasmo e la determinazione ci hanno portati alla fine di un’ennesima buona giornata senza trivelle.

La mattina intorno alle 10, all’apertura del consiglio comunale aperto, ci siamo ritrovati al presidio Stefano Esposito, capogruppo provinciale dei Democratici di Sinistra, uno dei più convinti sponsor della Torino-Lione,

che ha illustrato il progetto illuminante dei DS: dopo aver passato la palla a Lunardi (che ha rifiutato la moratoria di 3 mesi chiesta dalle amministrazioni comunali), e quindi ora schierati “dalla parte del dialogo” con il movimento no tav, i ds propongono di fare molti più sondaggi geognostici di quelli previsti per capire meglio le criticità ambientali del territorio.

Questo, sempre a detta loro, staccati dal progetto Tav e supervisionati da personalità superpartes.

Evidentemente la faccia tosta di taluni personaggi e partiti non ha limite, e le proposte sono state rinviate al mittente ribadendo la volontà di impedire qualsiasi sondaggio.

Si sa però che la presenza di Esposito voleva dir di più, voleva essere un elemento di rottura interno al fronte delle amministrazioni, voleva e vuole essere una nuova strategia politica per spezzare un’unità di

movimento che evidentemente desta molte preoccupazioni. Le proposte, sono state rifiutate, con motivazioni ben articolate e con garbo.

La giornata è proseguita e verso le 15 la questura si è ritirata.

Oggi il presidio è proseguito e domani prenderà il via quello di Venaus, nella giornata in cui è previsto l’arrivo dei tecnici della CMC per delimitare il futuro cantiere.

Così saremo a tre: Borgone, di Bruzolo e Venaus

Già oggi alle 18.30 prenderà il via il consiglio comunale sul terreno e si riconvocherà domani mattina dalle 8.30 del mattino a fianco del cantiere. invitiamo tutti/e alla partecipazione ai blocchi

